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SCHEDA PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ SETTORIALE SISP - AN NO 2016 
 
La presente scheda integra le indicazioni regionali per la programmazione dei Piani Locali della Prevenzione e sostituisce la modulistica utilizzata negli anni scorsi 

per la programmazione di settore dei SISP, fatte salve eventuali indicazioni specifiche elaborate da gruppi di lavoro regionali costituiti ad hoc. 

 
 

TABELLA 1. RISORSE 
 

ANNO 2015 STIMA ANNO 2016 

Qualifica N. unità N. mesi lavorati Qualifica N. unità N. mesi lavorati 

Dirigenti medici* 6 63 Dirigenti medici    

Dirigenti non medici 2 24 Dirigenti non medici   

Operatori infermieristici** 9 86 Operatori infermieristici    

Tecnici della Prevenzione*** 18 188 Tecnici della Prevenzione    

Operatori Amministrtvi****  8 91,6 Operatori Amministrativi    

Altri Operatori 
Collaboratore tecnico architetto 

1 3 Altri Operatori  
Coll. Tecnico Prof. Architetto 

  

TOTALE 44 455,2 TOTALE   

 
*n. 1 medico part time al 70% 
  n. 1 medico part time al 55%. ora al 30% 
** n. 1 operatore svolge attività in altro Servizio per 1 mese all’anno 
     n. 1 operatore svolge attività in altro Servizio per 2 mesi all’anno 
     n. 2 operatori svolgono attività in altro Servizio per 6 mesi all’anno 
*** n. 1 operatore part time al 50%  
       n. 1 operatore part time al 60% 
       n. 1 operatore part time al 20% 
**** n. 1 operatore part time all’80%  

         n.1 operatore in pensione dal 1° ottobre 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
TABELLA 2. VIGILANZA DI INIZIATIVA  

 
Programmazione anno 2016 

Contenuto dell’azione di controllo (1) Volumi previsti  

Numero 
Interventi di controllo (2)  

Numero 
Campioni (3) 

 

Numero Accer-
tamenti 

Strumentali (4) 
 

Tipologia di struttura oggetto di 
vigilanza 

N. interven-
ti di con-

trollo effet-
tuati nel 

2015 

Controllo 
Documen-

tale 

Controllo 
adeguatezza 

struttura/ 
attrezzature 

Verifica 
auto-

controllo 

Controllo 
rischi per la 
sicurezza 

Controllo 
igiene 

presente 
Programmati 

 
Effettuati 

(2a) 
Programmati  

Effettuati 
(3a) 

Pro-
gram-
mati  

Effet-
tuati 
(4a) 

Strutture scolastiche 8 x x  x X 8  0  0  
Strutture natatorie  186 x x x x X 120  250  250  
Strutture ricettivo (5) 41 x x x  X 30  2  2  
Esercizi di estetica/solarium (5) 86 x X  x X 30  2  1  
Attività di tatuaggio e piercing (5) 33 x X  x X 15  4  4  
Gioielli e bigiotteria (5) =        5    
Colle (5) =        5    
Esercizi di acconciatore 92 x X   X 30  0  0  
Ditte cosmetici (5) 19 x x   X 9  6  6  
Soccorso infermi 83 x x x x X 40  0  0  
Strutture carcerarie 2 x x x x X 2  2  2  
TOTALE 550      284  276  265  

 
1) Per ogni tipologia di strutture crocettare la voce relativa al contenuto dell’azione di controllo che caratterizza la programmazione 2014 all’interno delle Azioni del PLP; 
2) Per  la definizione di “Intervento di controllo” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
3) Indicare il numero di campioni programmati, tenuto conto della disponibilità del Laboratorio ARPA di riferimento; 
4) Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
5) Vedi indicazioni specifiche in “Documento di indirizzo per la stesura dei PLP 2016” – per le voci “gioielli e bigiotteria” e “colle” indicare solo il numero di campioni previsti  
6) 2a,3a,4a, parte relativa alla rendicontazione che sarà effettuata alla fine del 2016. 

 

 

COMMENTO ED EVIDENZIAZIONE EVENTUALI  CRITICITÀ : 
 
   
 
 
 



 
 
 

TABELLA 3. VIGILANZA SU RICHIESTA (ipotesi che siano confermati i volumi di attività 2015) 
 

E’ utile pere evidenziare le attività di vigilanza che i SISP sono chiamati ad effettuare, al di là di quelle programmabili, ed il cui carico variabile e imprevedibile, può 

rendere ragione del mancato raggiungimento degli obiettivi indicati nella tabella 2. 

E’ utile inoltre a rendere evidente il carico di lavoro derivante da attività ritenute inutili o superate. 

 
 anno 2016 

Contenuto dell’azione di controllo (1) Volumi  

Numero 
Interventi di controllo (2)  

Numero 
Campioni (3) 

 

Numero Accer-
tamenti 

Strumentali (4) 
 Tipologia di vigilanza Controllo 

Documen-
tale 

Controllo 
adeguatezza 

struttura/ 
attrezzature 

Verifica 
auto-

controllo 

Controllo 
rischi per la 
sicurezza 

Controllo 
igiene 

presente Effettuati nel 
2015 

 

Effettuati 
nel 2016 

(2a) 

Effettuati nel 
2015  

Effettuati 
nel 2016 

(3a) 

Effet-
tuati 
nel 

2015  

Effet-
tuati 
nel 

2016 
(4a) 

Alloggi di civile abitazione  X  X X 157      

Strutture sanitarie X X  X X 28      

Strutture socio assistenziali      1      

Coperture in amianto X  X X X  78      

Autorimozione amianto X X  X  87      

Esposti/segnalazioni X X  X X 142      

Idoneità locali (7) X X  X X 30      

Controlli per legionellosi (8)      =      
Commissioni pubblico spettacolo X X  X X 89      

Controlli REACH (9)      =      
Altro (specificare) sale giochi –
lavanderie - palestre X X  X X 12      

TOTALE      624      

 
7) Si intendono le verifiche richieste per il parere di idoneità richiesto da privati per l’apertura di aule di formazione, studi privati o simili; 
8) Si intendono i controlli effettuati a seguito della segnalazione di casi di legionellosi; 
9) Per i SISP che partecipano alle attività del nucleo tecnico regionale. 

Commento ed evidenziazione eventuali criticità: 


